
 

STATUTO SOCIALE 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE -DURATA - SEDE - OGGETTO 

Art. 1. - Denominazione 

1.1. È costituita una Società per azioni denominata 

"BCC RISPARMIO&PREVIDENZA S.G.R.p.A." 

1.2. La Società fa parte del Gruppo Bancario Cooperativo IC-

CREA. In tale qualità essa è tenuta all'osservanza delle di-

sposizioni che la Capogruppo, nell'esercizio dell'attività di 

direzione e coordinamento, emana per l'esecuzione delle istru-

zioni impartite dalle competenti Autorità di Vigilanza 

nell'interesse della stabilità del Gruppo. 

1.3. Gli amministratori della Società forniscono alla Capo-

gruppo ogni dato ed informazione da essa richiesti ai fini 

dell'esercizio dell'attività di direzione e coordinamento. 

Art. 2. - Durata 

2.1. La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2100 e 

può essere modificata con deliberazione dell'assemblea straor-

dinaria dei soci. 

Art. 3. - Sede 

3.1. La Società ha sede legale in Milano. 

3.2. La Società può istituire e sopprimere sedi secondarie e 

uffici in Italia e all'estero. 

Art. 4. - Oggetto 

4.1. La Società ha per oggetto lo svolgimento delle seguenti 



 

attività: 

a) la prestazione del servizio di gestione collettiva del 

risparmio realizzata attraverso la promozione, l'istituzione e 

organizzazione di fondi comuni di investimento e l'amministra-

zione dei rapporti con i partecipanti, nonché la gestione del 

patrimonio di OICR, di propria o altrui istituzione, mediante 

l'investimento avente a oggetto strumenti finanziari, crediti 

o altri beni mobili o immobili; 

b) la prestazione del servizio di gestione su base indivi-

duale di portafogli d'investimento per conto terzi; 

c) l'istituzione e la gestione di fondi pensione; 

d) la gestione in regime di delega conferita da soggetti 

che prestano il servizio di gestione di portafogli di investi-

mento e da parte di organismi di investimento collettivo ita-

liani ed esteri; 

e) lo svolgimento dell'attività di consulenza in materia di 

investimenti in strumenti finanziari; 

f) la commercializzazione di quote o azioni di OICR propri 

o di terzi; 

g) la prestazione delle attività connesse e strumentali 

quali previste dalla regolamentazione secondaria tempo per 

tempo vigente emanata dalle Autorità di vigilanza e di con-

trollo. 

4.2. L'attività della Società è prevalentemente orientata al-

la collaborazione con le società rientranti nel Gruppo ICCREA, 



 

con le Banche di Credito Cooperativo - Casse Rurali ed Arti-

giane e con i loro Organismi associativi e di servizio. 

4.3. La Società può assumere partecipazioni, anche di maggio-

ranza, nei limiti e alle condizioni previsti dalle norme in 

vigore. 

TITOLO II 

SOCI - CAPITALE SOCIALE - AZIONI - FINANZIAMENTI - RECESSO 

Art. 5. - Soci 

5.1. La qualità di socio comporta adesione allo statuto e a 

tutte le deliberazioni dell'assemblea prese in conformità del-

la legge e del presente statuto, anche se anteriori all'acqui-

sto di tale qualità. 

5.2. Il domicilio dei soci, per quanto concerne i loro rap-

porti tra loro e con la Società, è quello risultante dal libro 

dei soci. 

Art. 6. - Capitale 

6.1. Il capitale sociale è di euro 8.500.000,00 (ottomilioni-

cinquecentomila/00), diviso in n. 8.500.000,00 (ottomilioni-

cinquecentomila) azioni da nominali euro 1,00 (uno/00) cadau-

na. 

6.2. Il capitale sociale può essere aumentato in una o più 

volte per deliberazione dell'assemblea dei soci ed i conferi-

menti possono essere effettuati anche in natura in quanto ri-

tenuti dal consiglio di amministrazione compatibili con l'og-

getto sociale. 



 

6.3. Nel caso di aumento del capitale sociale, deliberato 

dall'assemblea, le norme e le condizioni relative all'emissio-

ne delle nuove azioni, nonché le date e le modalità dei versa-

menti sono determinate dal consiglio di amministrazione. 

6.4. Ove le disposizioni di legge lo consentono la Società 

potrà procedere alla dematerializzazione delle azioni con le 

modalità che saranno determinate dal Consiglio di Amministra-

zione. 

Art. 7. - Azioni 

7.1. Le azioni sono nominative ed il loro trasferimento è ef-

ficace nei confronti della Società quando ne sia stata esegui-

ta l’iscrizione nel libro dei soci. 

7.2. Le azioni non possono essere date in pegno, usufrutto o 

comunque costituite in garanzia con attribuzione del diritto 

di voto a colui a favore del quale il vincolo sia stato costi-

tuito. 

7.3. La Società può acquistare proprie azioni in conformità 

alle previsioni di cui agli artt. 2357 e segg. c.c.. 

Art. 8. - Trasferimento delle azioni 

8.1. Il socio che intenda trasferire in tutto o in parte per 

atto tra vivi, a qualsiasi titolo, le proprie azioni, ovvero i 

diritti di opzione connessi alle stesse, deve preventivamente 

offrirli in prelazione agli altri soci, dandone comunicazione 

- a mezzo di lettera raccomandata A.R. contenente l'indicazio-

ne di prezzo, le condizioni e le modalità del trasferimento - 



 

al presidente del consiglio di amministrazione della Società. 

8.2. Il presidente del consiglio di amministrazione, entro 

sette giorni dal ricevimento della comunicazione, ne dà avviso 

a mezzo di lettera raccomandata 

A.R. agli altri soci, i quali potranno esercitare la prelazio-

ne in proporzione al numero delle azioni da ciascuno possedu-

te. Ciascun socio può esercitare la prelazione per tutte o 

parte delle azioni a lui spettanti in virtù della sua quota di 

partecipazione al capitale sociale. 

8.3. La prelazione deve essere esercitata dai soci a mezzo di 

lettera raccomandata 

A.R. diretta al presidente del consiglio di amministrazione, 

nel termine di decadenza di trenta giorni dal ricevimento 

dell'avviso di cui al precedente comma 8.2. 

Il socio che esercita la prelazione può fare contestuale ri-

chiesta di estendere la prelazione alle azioni sulle quali non 

sia stata esercitata la prelazione dagli altri soci. Ove più 

soci facciano tale richiesta, la prelazione è estesa in pro-

porzione alle azioni da loro possedute. 

8.4. Il presidente del consiglio di amministrazione dà avviso 

al socio alienante, con lettera raccomandata A.R. da inviarsi 

entro il termine di sette giorni dal decorso del termine di 

decadenza di cui al comma 8.3. che precede, delle manifesta-

zioni di volontà dei soci in ordine alla prelazione; la ces-

sione delle azioni e/o dei connessi diritti deve aver luogo 



 

entro il successivo termine di trenta giorni. 

8.5. Ogni caso di disaccordo sul prezzo di vendita delle 

azioni, o dei connessi diritti, è deferito per la risoluzione 

ad un valutatore nominato, su istanza della parte più diligen-

te, dal Presidente del Tribunale di Milano, il quale deciderà 

secondo equo apprezzamento. Le connesse spese di valutazione 

sono a carico in parti uguali dei soci interessati alla com-

pravendita in base a detta valutazione. 

Art. 9. - Finanziamenti 

9.1. La Società può acquisire dai soci versamenti, anche sen-

za obbligo di rimborso, e finanziamenti onerosi e gratuiti, 

nel rispetto delle normative vigenti, con particolare riferi-

mento a quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il 

pubblico. 

Art. 10. - Recesso 

10.1. Il recesso spetta unicamente nei casi previsti da norme 

inderogabili di legge.   

10.2. Non hanno diritto di recedere dalla Società i soci che 

non hanno concorso all'approvazione delle deliberazioni ri-

guardanti: 

a) la proroga del termine di durata della Società; 

b) l'introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli 

alla circolazione dei titoli rappresentativi del capitale so-

ciale. 

TITOLO III 



 

ORGANI SOCIALI 

Art. 11. - Organi sociali 

11.1. Sono organi della Società: 

a) l'assemblea dei soci; 

b) il consiglio di amministrazione; 

c) il presidente del consiglio di amministrazione; 

d) il comitato esecutivo, se nominato; 

e) l'amministratore delegato, e/o il direttore generale se 

nominato; 

f) il collegio sindacale. 

11.2. Agli organi sociali, di cui alle lettere da b) a f) del 

precedente comma, si applicano le disposizioni in materia di 

idoneità previste dalla normativa, anche regolamentare, vigen-

te e dalle politiche emanate in materia dalla Capogruppo. 

Inoltre, la composizione degli organi sociali riflette un ade-

guato grado di diversificazione in termini di competenze, 

esperienze, età e genere, in conformità alle vigenti disposi-

zioni di legge e regolamentari. 

CAPO I ASSEMBLEA 

Art. 12. - Assemblea ordinaria: competenza 

12.1. L'assemblea ordinaria delibera: 

a) l'approvazione del bilancio e la destinazione degli uti-

li; 

b) la nomina e la revoca degli amministratori, dei sindaci, 

del presidente del consiglio di amministrazione, del presiden-



 

te del collegio sindacale e del soggetto cui è demandata la 

revisione legale dei conti; 

c) la determinazione del compenso dei membri del consiglio 

di amministrazione, del comitato esecutivo ove nominato, dei 

sindaci e del soggetto cui è demandata la revisione legale dei 

conti, in coerenza con le politiche di remunerazione definite 

dalla Capogruppo; 

d) l'approvazione, in coerenza con le indicazioni fornite 

dalla Capogruppo, di: (i) politiche di remunerazione e incen-

tivazione a favore degli organi con funzione di supervisione 

strategica, gestione e controllo, dei dipendenti o di collabo-

ratori non legati alla Società da rapporti di lavoro subordi-

nato; (ii) eventuali piani di remunerazione basati su strumen-

ti finanziari (ad esempio, stock option); (iii) i criteri per 

la determinazione del compenso da accordare in caso di risolu-

zione anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione anti-

cipata dalla carica, ivi compresi i limiti fissati a detto 

compenso in termini di annualità della remunerazione fissa e 

l’ammontare massimo che deriva dalla loro applicazione. L'As-

semblea delibera inoltre sull'eventuale proposta di fissare un 

limite al rapporto tra la componente variabile e quella fissa 

della remunerazione individuale del personale più rilevante 

superiore a 1:1, nel rispetto dei quorum costitutivi e delibe-

rativi previsti dalla legge; 

e) sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci; 



 

f) l'approvazione dell'eventuale regolamento dei lavori as-

sembleari; 

g) sugli altri oggetti attribuiti dalla legge alla compe-

tenza dell'assemblea. 

Art. 13. - Assemblea straordinaria: competenze 

13.1. L'assemblea straordinaria delibera: 

a) le modifiche dello statuto, salvo quanto previsto dal 

successivo art. 20.2. del presente statuto; 

b) la nomina e la sostituzione dei liquidatori e la deter-

minazione dei relativi poteri; 

c) su ogni altra materia espressamente attribuita dalla 

legge alla sua competenza. 

Art. 14. - Assemblea ordinaria: 

quorum costitutivo e deliberativo 

14.1. L'assemblea ordinaria in prima convocazione è regolar-

mente costituita con l'intervento di tanti soci che rappresen-

tino almeno la metà del capitale sociale. 

14.2. L'assemblea ordinaria di seconda convocazione è regolar-

mente costituita qualunque sia la parte di capitale sociale 

rappresentata. 

14.3. L'assemblea ordinaria, in prima e seconda convocazione, 

delibera con il voto favorevole della maggioranza assoluta del 

capitale rappresentato. 

Art. 15. - Assemblea straordinaria: 

quorum costitutivo e deliberativo 



 

15.1. L'assemblea straordinaria in prima convocazione è rego-

larmente costituita e delibera con il voto favorevole di più 

della metà del capitale sociale. 

15.2. L'assemblea straordinaria in seconda convocazione è re-

golarmente costituita con l'intervento di tanti soci che rap-

presentino oltre un terzo del capitale sociale e delibera con 

il voto favorevole di almeno i due terzi del capitale rappre-

sentato in assemblea. 

15.3. È in ogni caso necessario il voto favorevole di tanti 

soci che rappresentino piú di un terzo del capitale sociale 

per le delibere inerenti: 

a) il cambiamento dell'oggetto sociale; 

b) la trasformazione della Società; 

c) lo scioglimento anticipato della Società; 

d) la proroga della durata della Società; 

e) la revoca dello stato di liquidazione della Società; 

f) il trasferimento della sede sociale della Società all'e-

stero; 

g) l'emissione di azioni privilegiate. 

15.4. L'introduzione e la soppressione di clausole compromis-

sorie devono essere approvate con il voto favorevole di tanti 

soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale socia-

le. I soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi 

novanta giorni, esercitare il diritto di recesso ai sensi e 

per gli effetti di cui all'art. 



 

10. del presente statuto. 

Art. 16. - Convocazione 

16.1. Le assemblee dei soci, sia ordinarie che straordinarie, 

sono convocate dal presidente del consiglio di amministrazione 

previa delibera dello stesso consiglio di amministrazione. Le 

assemblee si svolgono in Italia di regola presso la sede della 

Società o in altro luogo indicato nell'avviso di convocazione, 

il quale deve contenere anche l'indicazione del giorno, 

dell'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare. 

L'avviso di convocazione deve essere inviato ai soci nonché 

agli amministratori ed ai sindaci al recapito da questi comu-

nicato alla Società, mediante lettera raccomandata A.R., posta 

elettronica certificata, ovvero con altro mezzo che garantisca 

la prova dell'avvenuto ricevimento almeno otto giorni prima 

dell'assemblea. 

16.2. Nell'avviso di convocazione può essere prevista una data 

di seconda convocazione per il caso in cui nell'adunanza pre-

cedente l'assemblea non risulti legalmente costituita. 

L'assemblea in seconda convocazione non può aver luogo nello 

stesso giorno fissato per la prima convocazione e dovrà svol-

gersi non oltre trenta giorni dalla data indicata per la prima 

convocazione. 

16.3. In mancanza delle formalità di convocazione di cui al 

precedente comma 16.1., l'assemblea si reputa regolarmente co-

stituita quando è rappresentato l'intero capitale sociale ed è 



 

presente la maggioranza degli amministratori e dei sindaci. 

In tale ipotesi, ciascuno dei partecipanti può opporsi alla 

discussione degli argomenti sui quali non si ritenga suffi-

cientemente informato e dovrà essere data tempestiva comunica-

zione delle deliberazioni assunte ai componenti degli organi 

amministrativi e di controllo non presenti. 

16.4. L'assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l'an-

no per l'approvazione del bilancio entro centoventi giorni 

dalla chiusura dell'esercizio sociale. 

16.5. L'assemblea straordinaria è convocata ogni qualvolta il 

consiglio di amministrazione lo ritenga necessario o ne sia 

fatta richiesta ai sensi di legge. 

Art. 17. - Intervento 

17.1. Hanno diritto di intervento e di voto in assemblea i so-

ci che risultano iscritti al libro soci. 

17.2. I soci possono farsi rappresentare in assemblea con 

l'osservanza delle disposizioni di legge. 

17.3. Ogni azione dà diritto ad un voto. 

17.4. Il voto segreto non è ammesso. 

Art. 18. - Presidenza 

18.1. L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di 

amministrazione o, in caso di sua assenza o impedimento, dal 

vice presidente, ove nominato, e in caso di assenza o impedi-

mento di entrambi, dalla persona designata dagli intervenuti. 

18.2. Spetta al presidente dell'assemblea verificare la rego-



 

larità della costituzione dell'assemblea stessa, accertare 

l'identità e la legittimazione dei presenti, regolare il suo 

svolgimento, dirigere la discussione, stabilire ordine e pro-

cedura della votazione ed accertare i risultati delle votazio-

ni; degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto 

nel verbale. 

18.3. Il presidente è assistito da un segretario, anche non 

socio, designato dall'assemblea. Occorrendo, l'assemblea nomi-

na uno o più scrutatori, anche non soci. 

L'assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale 

dell'assemblea sia redatto da un notaio. 

Art. 19. - Procedimento 

18.4. 19.1 L'assemblea sia ordinaria che straordinaria può 

svolgersi, anche in via esclusiva, mediante mezzi di telecomu-

nicazione che garantiscano l’identificazione dei partecipanti 

e l’esercizio del diritto di voto, anche senza la necessità 

che si trovino nel medesimo luogo il Presidente, il Segretario 

o, eventualmente, il Notaio. Verificatisi questi presupposti, 

la riunione si considera tenuta nel luogo di convocazione o, 

in assenza, nel luogo in cui si trova il segretario. 

19.2 Qualora la trattazione dell'ordine del giorno non si 

esaurisca in una seduta, l'assemblea può essere prorogata dal 

presidente - nei limiti dei poteri assegnatigli a norma 

dell'art. 2371 c.c. - non oltre il settimo giorno successivo, 

mediante dichiarazione da farsi all'adunanza e senza necessità 



 

di altro avviso. 

Nella sua seconda seduta, l'assemblea si costituisce e delibe-

ra, sul medesimo ordine del giorno, con le stesse maggioranze 

stabilite per la validità della costituzione e delle delibera-

zioni dell'assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 

19.3 Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verba-

le sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio. 

Il verbale deve essere redatto senza ritardo, nei tempi neces-

sari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e 

pubblicazione, e deve contenere, ricorrendone le condizioni, 

sia le indicazioni di cui al precedente comma 19.1. sia le se-

guenti informazioni: il luogo e la data di svolgimento 

dell'assemblea; l'identità dei partecipanti e il capitale rap-

presentato da ciascuno, anche in allegato; le modalità ed il 

risultato delle votazioni; l'identificazione dei soci favore-

voli, astenuti o dissenzienti, anche in allegato; su richiesta 

dei soci, il sunto delle dichiarazioni pertinenti all'ordine 

del giorno rese dai medesimi. 

CAPO II 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Art. 20 - Competenze 

20.1 Il consiglio di amministrazione è l'organo cui sono at-

tribuite le funzioni di supervisione strategica e di indirizzo 

della gestione sociale.  

Esso è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordina-



 

ria amministrazione della Società ed ha facoltà di compiere 

tutti gli atti ritenuti utili per il conseguimento dell'ogget-

to sociale in conformità alle direttive della Capogruppo, fat-

ta eccezione soltanto per quegli atti che, a norma di legge o 

del presente statuto, sono di competenza dell'assemblea. 

In particolare, il consiglio di amministrazione: 

a) individua gli obiettivi e gli indirizzi strategici della 

Società e approva il modello di business, valutandone periodi-

camente la corretta attuazione e coerenza con la situazione 

aziendale; nel contempo definisce i profili e i livelli di ri-

schio, nonché le relative soglie di tolleranza; 

b) definisce le politiche aziendali, incluse quelle in ma-

teria di esternalizzazione di funzioni aziendali, sistema di 

gestione del rischio, continuità operativa dell'attività e ge-

stione dei conflitti di interesse; valuta periodicamente la 

corretta attuazione di tali politiche aziendali, verifica la 

coerenza di queste ultime con l'evoluzione dell'attività della 

Società e promuove la diffusione della cultura del rischio a 

tutti i livelli dell'organizzazione; 

c) approva la struttura organizzativa, ivi inclusa l'attri-

buzione di compiti e responsabilità, le procedure aziendali e 

i processi relativi alla prestazione di servizi e attività di 

investimento, verificandone periodicamente l'adeguatezza; 

d) approva la costituzione delle funzioni aziendali di con-

trollo, i relativi compiti e responsabilità e i flussi infor-



 

mativi tra queste e gli organi sociali; sentito l'organo con 

funzione di controllo, nomina e revoca, indicandone le ragio-

ni, i responsabili di tali funzioni; verifica che l'assetto 

delle funzioni di controllo sia definito in coerenza con il 

principio di proporzionalità e con gli indirizzi strategici 

della Società e che tali funzioni sia dotate di risorse ade-

guate in termini quantitativi e qualitativi; 

e) verifica che il sistema di flussi informativi sia ade-

guato, completo ed efficace; 

f) assicura che la struttura di remunerazione e incentiva-

zione sia tale da non accrescere i rischi aziendali, sia coe-

rente con le strategie di lungo periodo e incoraggi una con-

dotta professionale responsabile e il trattamento equo dei 

clienti, nonché eviti possibili conflitti di interessi; 

g) supervisiona il processo di informazione al pubblico e 

di comunicazione dell'intermediario; 

h) approva i sistemi contabili e di rendicontazione (repor-

ting). 

20.2 Sono altresì attribuite alla competenza del consiglio di 

amministrazione, nei limiti di legge, le deliberazioni concer-

nenti: 

a) operazioni di fusione ai sensi degli articoli 2505 e 

2505 bis cod. civ. e operazioni di scissione ai sensi 

dell’articolo 2506 ter cod. civ.; 

b) l'istituzione e la soppressione di sedi secondarie; 



 

c) l'indicazione di quali amministratori abbiano la rappre-

sentanza della Società; 

d) la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del 

socio; 

e) l'adeguamento dello statuto a disposizioni normative; 

f) il trasferimento della sede in altro comune del territo-

rio nazionale; 

g) l'adozione ed il riesame, con periodicità almeno annua-

le, della politica di remunerazione e incentivazione della So-

cietà, nel rispetto delle indicazioni eventualmente ricevute 

dalla Capogruppo, da sottoporre all'approvazione dell'Assem-

blea degli Azionisti; 

h) la costituzione di comitati interni al Consiglio di Am-

ministrazione, in conformità con quanto previsto dalle dispo-

sizioni normative vigenti, nominandone i componenti, fra i 

quali il Presidente, e approvando i relativi regolamenti. 

20.3 Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, 

sono riservate alla esclusiva competenza del consiglio di am-

ministrazione tutte le decisioni concernenti le ipotesi di cui 

ai precedenti commi nonché: 

a) la convocazione delle assemblee dei soci; 

b) le deliberazioni riguardanti gli indirizzi generali di 

gestione, l'approvazione e modificazione della normativa di 

carattere generale riguardante i rapporti di lavoro, l'assun-

zione e la cessione di partecipazioni, la nomina delle cariche 



 

di cui all'art. 25 del presente statuto; 

c) la determinazione delle linee strategiche e degli indi-

rizzi gestionali dei singoli fondi, l'istituzione di nuovi 

fondi, la modifica di quelli esistenti e l'approvazione dei 

relativi testi regolamentari. 

Art. 21. - Quorum costitutivo e deliberativo 

21.1 Il consiglio di amministrazione è regolarmente costituito 

con l'intervento della maggioranza degli amministratori in ca-

rica. 

21.2 Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole del-

la maggioranza assoluta degli amministratori intervenuti. A 

parità di voti, prevale la decisione approvata da chi presiede 

la riunione. 

21.3 Le deliberazioni aventi ad oggetto la costituzione di un 

patrimonio destinato ad uno specifico affare devono essere ap-

provate con il voto favorevole della maggioranza assoluta de-

gli amministratori. 

21.4 Gli amministratori che si astengono o che si dichiarano 

in conflitto di interessi non sono computati ai fini del cal-

colo della maggioranza. 

Art. 22. - Composizione, durata e sostituzione 

22.1 La Società è amministrata da un consiglio di amministra-

zione composto da un numero minimo di 7 (sette) e massimo di 

11 (undici) amministratori, fra i quali anche il Presidente, 

nominati dall'assemblea, previa determinazione del numero dei 



 

suoi componenti. La composizione del Consiglio di Amministra-

zione deve garantire il rispetto delle disposizioni di legge e 

regolamentari vigenti in materia di composizione degli organi 

collegiali e in particolare, la presenza di un numero di com-

ponenti del genere meno rappresentato adeguato alle previsioni 

normative tempo per tempo vigenti.  

22.2 Gli amministratori possono essere nominati per la durata 

massima di tre esercizi e sono rieleggibili. Essi scadono alla 

data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 

22.3 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare, per qual-

siasi motivo, uno o più amministratori, gli altri - ferme re-

stando le previsioni del secondo comma del presente articolo - 

provvedono alla loro sostituzione per cooptazione, ai sensi e 

nei limiti di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'art. 2386 c.c.. 

22.4 Gli amministratori devono possedere i requisiti di ido-

neità previsti dalla normativa, anche regolamentare, vigente; 

essere pienamente consapevoli della struttura organizzativa e 

operativa dell'intermediario, dei poteri e degli obblighi ine-

renti alle funzioni che sono chiamati a svolgere e delle con-

seguenti responsabilità. 

Almeno un quarto dei componenti possiede i requisiti per poter 

essere qualificato come "non esecutivo" e "indipendente". Qua-

lora questo rapporto non sia un numero intero, si approssima 

all'intero inferiore se il primo decimale è pari o inferiore a 



 

5; diversamente si approssima all'intero superiore. 

22.5 Ai fini delle previsioni del presente articolo, conforme-

mente alla normativa vigente, sono considerati come "non ese-

cutivi" gli amministratori che: (i) non sono membri del Comi-

tato Esecutivo, laddove istituito; (ii) non sono destinatari 

di deleghe di gestione e non svolgono, anche solo in via di 

fatto, funzioni attinenti alla gestione della Società; (iii) 

non hanno incarichi direttivi nella Società (i.e. non hanno 

l'incarico di sovraintendere ad aree determinate della gestio-

ne aziendale, assicurando l'assidua presenza in azienda, ac-

quisendo informazioni dalle relative strutture operative, par-

tecipando a comitati manageriali e riferendo al Consiglio di 

Amministrazione circa l'attività svolta); (iv) non si trovano 

in alcuna delle situazioni descritte ai precedenti punti (i), 

(ii) e (iii) in alcuna delle società del Gruppo bancario coo-

perativo Iccrea. 

22.6 Ai fini delle previsioni del presente articolo, fatte 

salve eventuali disposizioni più rigorose di carattere norma-

tivo applicabili e fermo restando quanto previsto dall'art. 

2399 c.c., è considerato come "indipendente" l'amministratore 

non esecutivo che non si trovi nelle seguenti situazioni: 

a) se è titolare, direttamente o indirettamente, di parte-

cipazioni che attribuiscono una quota dei diritti di voto o 

del capitale della Società almeno pari al 10 (dieci) per cento 

o è in grado di esercitare su di essa una influenza notevole, 



 

o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale si 

eserciti il controllo o una influenza notevole sulla Società; 

b) se è esponente di rilievo di società o ente partecipante 

a un patto parasociale attraverso il quale si eserciti il con-

trollo o una influenza notevole sulla Società; 

c) se è o è stato nei precedenti tre esercizi un dirigente 

della Società o di una società o ente del gruppo; 

d) se è o è stato nei precedenti tre esercizi componente 

(non indipendente) dell'organo con funzione di supervisione 

strategica o di una società o ente del gruppo; 

e) se ha o ha avuto nell'esercizio precedente, direttamente 

o indirettamente a mezzo di società di cui sia componente 

dell'organo con funzione di gestione o socio rilevante, una 

significativa relazione commerciale, finanziaria o professio-

nale con la Società o con una società o ente del gruppo; 

f) se riceve o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, 

dalla Società o da una società del gruppo una significativa 

remunerazione aggiuntiva rispetto all'emolumento fisso di com-

ponente dell'organo di supervisione strategica della Società, 

ivi inclusa la partecipazione a piani di incentivazione legati 

ai risultati aziendali, anche a base azionaria; 

g) se è stato componente dell'organo con funzione di super-

visione strategica della Società per più di nove anni negli 

ultimi dodici anni; 

h) se riveste la carica di componente dell'organo con fun-



 

zione di gestione in un'altra società nella quale un componen-

te dell'organo con funzione di gestione della Società sia com-

ponente del medesimo organo; 

i) se è socio o amministratore di una società o di un'enti-

tà appartenente alla rete della società incaricata della revi-

sione legale dei conti della Società; 

j) se è uno stretto familiare di un soggetto che si trovi 

in una delle situazioni di cui ai precedenti punti. 

22.7 Qualora venga a mancare, per qualsiasi motivo, la maggio-

ranza degli amministratori in carica, il consiglio di ammini-

strazione si riterrà per intero decaduto. 

In tal caso il collegio sindacale deve convocare d'urgenza 

l'assemblea dei soci per procedere alla nomina del nuovo con-

siglio di amministrazione e può compiere nel frattempo gli at-

ti di ordinaria amministrazione. 

22.8 Il consiglio di amministrazione può nominare un segreta-

rio, anche estraneo al consiglio di amministrazione stesso. 

22.9 Il consiglio di amministrazione può nominare tra i propri 

componenti un vice presidente con funzioni vicarie 

Art. 23. - Presidente 

23.1 Il presidente è nominato dall'assemblea, rimane nella ca-

rica per la stessa durata prevista per il consiglio di ammini-

strazione ed è rieleggibile. 

23.2 Il presidente ha la rappresentanza legale della Società e 

la firma sociale di fronte ai terzi ed in giudizio, convoca e 



 

presiede l'assemblea e il consiglio di amministrazione, fissa 

l'ordine del giorno del consiglio di amministrazione, ne coor-

dina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle 

materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti 

gli amministratori; provvede alla esecuzione delle delibera-

zioni della assemblea; può conferire procure speciali a terzi. 

23.3 In caso di eccezionale e giustificata urgenza, il presi-

dente adotta i provvedimenti di carattere cautelare o conser-

vativo che si rendessero necessari per la tutela dell'interes-

se della Società, anche se relativi a materie di competenza di 

altri organi. In tal caso, i suddetti provvedimenti sono adot-

tati dal presidente di concerto con il vice presidente, se no-

minato, e con il direttore generale e portati a conoscenza 

dell'organo competente alla prima riunione utile. 

23.4 In caso di assenza o di impedimento del presidente le sue 

funzioni ed i suoi poteri sono assunti dal vice presidente, se 

nominato. In caso di assenza anche del vice presidente le fun-

zioni ed i poteri relativi sono assunti dal consigliere più 

anziano nella carica o, nel caso di pari anzianità, dal consi-

gliere più anziano di età. 

23.5 Nei confronti dei soci e dei terzi la firma di chi sosti-

tuisce il Presidente fa fede dell'assenza o dell'impedimento. 

Art. 24. - Convocazione e procedimento 

24.1 Il consiglio di amministrazione è convocato presso la se-

de sociale o altrove, in Italia o all'estero, dal presidente o 



 

da chi lo sostituisce, di sua iniziativa ovvero a seguito di 

richiesta motivata, contenente l'indicazione delle materie da 

sottoporre al consiglio di amministrazione stesso, proveniente 

dalla Capogruppo o da almeno un terzo degli amministratori o 

dell'intero collegio sindacale. 

24.2 L'avviso di convocazione, contenente la data, l'ora, il 

luogo della riunione e l'elenco degli argomenti da trattare, è 

inviato ai componenti il consiglio di amministrazione ed ai 

sindaci con lettera o con posta elettronica da spedirsi almeno 

cinque giorni prima di quello fissato per la riunione o, in 

caso di urgenza, con posta elettronica da inviarsi almeno qua-

rantotto ore prima della riunione.  

24.3 Il consiglio di amministrazione è regolarmente costituito 

qualora, anche in assenza di formale convocazione, siano pre-

senti tutti i suoi componenti in carica e tutti i membri del 

collegio sindacale. 

24.4 Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presie-

dute dal presidente o da chi lo sostituisce ai sensi del pre-

sente statuto.  

24.5 Le deliberazioni devono risultare da verbale sottoscritto 

dal presidente e dal segretario. 

24.6 Il consiglio di amministrazione può svolgersi, anche in 

via esclusiva, mediante mezzi di telecomunicazione che garan-

tiscano l’identificazione dei partecipanti e l’esercizio del 

diritto di voto, anche senza la necessità che si trovino nel 



 

medesimo luogo il presidente, il segretario o, eventualmente, 

il Notaio. Verificatisi questi presupposti, la riunione si 

considera tenuta nel luogo di convocazione del consiglio di 

amministrazione o, in assenza, nel luogo in cui si trova il 

segretario. 

24.7 Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Co-

mitato Esecutivo, se nominato, partecipa con potere di propo-

sta il Direttore Generale, ove nominato. 

Art. 25. - Cariche sociali e deleghe di poteri 

25.1 Il consiglio di amministrazione può nominare: 

a) il vice presidente; 

b) il comitato esecutivo, stabilendone il numero dei compo-

nenti ed eventualmente le regole di funzionamento. Le riunioni 

del comitato esecutivo sono disciplinate dai precedenti artt. 

21 e 24; 

c) l'amministratore delegato; 

d) il direttore generale. 

Se nominati, il vice presidente e l'amministratore delegato 

rimangono in carica per la stessa durata prevista per il con-

siglio di amministrazione e sono rieleggibili. 

Il consiglio di amministrazione può delegare proprie attribu-

zioni ad uno o più dei suoi componenti, determinandone i rela-

tivi poteri. 

25.2 Il consiglio di amministrazione può nominare anche diri-

genti e procuratori speciali o "ad negotia" per determinati 



 

atti o categorie di atti. 

25.3 Al consiglio di amministrazione spetta il potere di im-

partire direttive agli organi delegati, di controllare il loro 

operato e di avocare a sé le attribuzioni rientranti nella de-

lega, oltre che il potere di revocare le deleghe. 

25.4 Gli organi delegati riferiscono al consiglio di ammini-

strazione ed al collegio sindacale sull'andamento generale 

della gestione, sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 

operazioni di maggior rilievo effettuate dalla Società e dalle 

sue controllate secondo le periodicità indicate nei relativi 

regolamenti interni. 

25.5 In caso di eccezionale e giustificata urgenza, il presi-

dente adotta i provvedimenti di carattere cautelare o conser-

vativo che si rendessero necessari per la tutela dell'interes-

se della Società, anche se relativi a materie di competenza di 

altri organi. In tal caso, i suddetti provvedimenti sono adot-

tati dal presidente di concerto con il vice presidente, con 

l'amministratore delegato e con il direttore generale, ove no-

minati, e portate a conoscenza dell'organo competente alla 

prima riunione utile. 

Art. 26. - Remunerazione 

26.1 Agli amministratori, oltre al rimborso delle spese effet-

tivamente sostenute per l'espletamento del mandato, spetta un 

compenso determinato dall'assemblea. Detto compenso può essere 

unico o periodico, fisso o variabile (anche proporzionalmente 



 

agli utili di esercizio). 

26.2 La remunerazione degli amministratori investiti di parti-

colari cariche, fra cui il presidente ed il vice presidente, è 

stabilita, in coerenza con le politiche di remunerazione defi-

nite dalla Capogruppo, dal consiglio di amministrazione, sen-

tito il parere del collegio sindacale. 

Art. 27. - Rappresentanza sociale 

27.1 La rappresentanza della Società, di fronte ai terzi e in 

giudizio, e la firma sociale spettano al presidente del consi-

glio di amministrazione e, in caso di sua assenza o impedimen-

to, al vice presidente, se nominato, nonché agli amministrato-

ri muniti di delega dal consiglio di amministrazione. 

Di fronte ai soci ed ai terzi la firma di chi sostituisce il 

presidente fa fede dell'assenza e dell'impedimento di questi e 

della legittimità della sostituzione. 

27.2. Fermo restando quanto precede, e nei limiti dei loro po-

teri, il consiglio di amministrazione, il presidente, gli 

eventuali organi delegati ed il direttore generale, se nomina-

to, possono rilasciare anche a terzi procure speciali per de-

terminati atti o categorie di atti. 

Art. 28. - Direttore generale 

28.1 Il direttore generale, ove nominato dal consiglio di am-

ministrazione su designazione della Capogruppo, è il capo del-

la struttura operativa ed esecutiva della Società. Sulla base 

e nell'ambito dei poteri delegatigli dal consiglio di ammini-



 

strazione, il direttore generale: 

a) presenta proposte agli organi amministrativi nelle mate-

rie ad esso delegate, nonché in materia di gestione del perso-

nale; 

b) compie le operazioni e tutti gli atti di ordinaria ammi-

nistrazione, nonché gli altri atti conferiti dal consiglio di 

amministrazione alla sua competenza; 

c) provvede alla esecuzione delle deliberazioni del consi-

glio di amministrazione e, ove nominati, del comitato esecuti-

vo e dell'amministratore delegato, nel rispetto dei criteri e 

degli indirizzi generali stabiliti dall'assemblea e dal consi-

glio di amministrazione; 

d) coordina, sovrintende e provvede alla gestione dei rap-

porti di lavoro con il personale dipendente; 

e) può delegare, per l'espletamento delle funzioni proprie 

e delegate, poteri a dipendenti. 

28.2 Ove il direttore generale non sia nominato, le funzioni 

sopra indicate sono esercitate dall'amministratore delegato, 

ove nominato. 

CAPO III COLLEGIO SINDACALE 

Art. 29. - Collegio sindacale 

29.1 Il collegio sindacale si compone di tre sindaci effettivi 

e due supplenti, nominati dall'assemblea, la quale designa - 

tra di essi - il presidente. La composizione del Collegio Sin-

dacale deve garantire il rispetto delle disposizioni di legge 



 

e regolamentari vigenti in materia di composizione degli orga-

ni collegiali e in particolare, la presenza di un numero di 

componenti del genere meno rappresentato adeguato alle previ-

sioni normative tempo per tempo vigenti.  

29.2 Essi restano in carica per tre esercizi e scadono alla 

data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica. 

29.3 La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha ef-

fetto dal momento in cui il collegio è stato ricostituito. 

29.4 Per tutta la durata del loro incarico i sindaci non pos-

sono comunque assumere cariche diverse da quelle di controllo 

presso altre società del Gruppo. 

29.5 I Sindaci non possono, inoltre, assumere incarichi di am-

ministrazione e controllo presso società ed enti in numero su-

periore a quello stabilito dalla normativa, anche regolamenta-

re. 

29.6 Il collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge 

e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto or-

ganizzativo e contabile adottato dalla Società e sul suo con-

creto funzionamento. 

29.7 Il collegio sindacale si riunisce almeno ogni novanta 

giorni su iniziativa del suo presidente. Esso è regolarmente 

costituito con la presenza della maggioranza dei sindaci e de-

libera con il voto favorevole della maggioranza dei sindaci 



 

presenti. 

I sindaci devono inoltre assistere alle adunanze del consiglio 

di amministrazione, alle assemblee ed alle riunioni del comi-

tato esecutivo, se nominato. I sindaci, che non assistono sen-

za giustificato motivo alle assemblee o, durante un esercizio 

sociale, a due adunanze consecutive del consiglio di ammini-

strazione e del comitato esecutivo, decadono dall'ufficio. 

29.8 Le riunioni del collegio sindacale possono svolgersi, an-

che in via esclusiva, mediante l'utilizzo di mezzi di teleco-

municazione, che garantiscano l’identificazione dei parteci-

panti alla riunione e l’esercizio del diritto di voto. Verifi-

catisi questi presupposti, la riunione si considera tenuta nel 

luogo di convocazione del collegio o, in assenza, nel luogo, 

in cui si trova il presidente del collegio sindacale. 

29.9 Ai sindaci spetta il compenso determinato per tutta la 

durata dell'incarico dall'assemblea all'atto della nomina. I 

sindaci hanno inoltre diritto al rimborso delle spese occasio-

nate dalla carica. 

TITOLO IV  

REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Art. 30. – Revisione legale dei conti 

30.1 La revisione legale dei conti della Società è esercitata 

da una società di revisione scelta dall'assemblea ordinaria 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

30.2 La società di revisione legale, anche mediante scambi di 



 

informazioni con il collegio sindacale:  

a) verifica nel corso dell’esercizio sociale, con periodi-

cità almeno trimestrale, la regolare tenuta della contabilità 

sociale e la corretta rilevazione nelle scritture contabili 

dei fatti di gestione; 

b) verifica se il bilancio di esercizio corrisponde alle 

risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti ese-

guiti e se sono conformi alle norme che li disciplinano; 

c) esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio 

di esercizio. 

TITOLO V 

BILANCIO, UTILI E LIQUIDAZIONE 

Art. 31. - Esercizio sociale 

31.1 L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni an-

no. 

Art. 32. - Utili 

32.1 Gli utili netti di esercizio, dedotto almeno il 5% (cin-

que per cento) da destinare a riserva legale fino a che questa 

non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, sono a di-

sposizione dell'assemblea che decide su proposta del consiglio 

di amministrazione. 

32.2 In presenza delle condizioni e dei presupposti richiesti 

dalla legge, la Società può distribuire acconti sui dividendi, 

nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 2433-bis codice 

civile. 



 

Art. 33. - Liquidazione 

33.1 In caso di scioglimento della Società, l'assemblea stabi-

lisce le modalità della liquidazione e nomina uno o più liqui-

datori, determinandone i poteri e i compensi. 

TITOLO VI 

FORO - NORMA DI RINVIO 

Art. 34. - Foro 

34.1 Tutte le controversie che dovessero insorgere, in dipen-

denza del presente statuto, fra la Società e i soci, gli ammi-

nistratori, i sindaci ed i liquidatori, ovvero tra gli stessi, 

sono di competenza esclusiva dell'Autorità Giudiziaria Ordina-

ria del Foro di Milano. 

Art. 35. - Norma di rinvio 

35.1 Per tutto ciò che non è espressamente previsto o diversa-

mente regolato dal presente statuto, si applicano le disposi-

zioni di legge. 


